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i L'«Osservatore» 
l'autonomia 

dei cattolici 
/COMMENTANDO 
^ cenle aoscitidlrn 
naie di lutti i rami 
Anione Oailolica. noi pone
vamo. giorni or sono alt-uni 
problemi Uno era alimonie 
alla interna vila delle Asso-
nazioni raliolirlie di eui ri

levavamo uim crescente spinta 
a ((tifila elie ri polreldie chia
mare. Ionio per Intenderei, 
una maggiore « democratici» 
là o. Il secondo era retali» 
vo alla definizione dei rap
porti della Azione Cattolica, 
alla luco del Concilio, con 
la Gerarchia ila un lato e 
con l'ordine temporale dal* 
l'altro. In i|iieslo rampo 
mentre prendevamo allo ili 
una apertura nuova tanto 
per ciò che riguarda eerti 
contenuti i|u.mlo per ciò che 
riguarda il rapporto a fuori 
della propria comunità n.. 
con « spirilo aperto » come 
allora si IIÌSAC amorevol
mente fai-etuino osservare 
che l'A7Ìone Cattolica ave
va fatto un discorso a metà. 
Kisa. guardando fuori della 
comunità propria, mostrava 
di vedere soltanto uomini 
singoli, si fermava cioè sul
la soglia di più complesse 
realtà, (lindi ad esempio la 
nostra e.sistriiza. il nostro 
movimento, le nostre posi
zioni. il nostro peso così 
unitole nella sorirtà E af
fermavamo che se quella pro
clamala (i apiTluru o doveva 
avere un significalo non me
ramente propagandistico o 
di molecolare conquisto al
l'associazione. il confronto 
con noi diventava inevita
bile So bene che ponendo 
un simile problema s'incon
trano certe forche emuline, 
«otto forma di una ben pre
risa domanda: ma Ì I H I H I I -
ma, voi comunisti, (mimile 
che l'V/ionr ('allolira noi. 
ilrlil>;i inirrwnire nella vita 

polilji-a il,limila oppine rllie-
dete che l'N/ione Cattolica 
intervenga, ma in un mudo 
a voi congeniale? I.n nostra 
non può che essere uno ri
sposta H ^ H Ì semplice. L'A
zione Cattolica organizzi la 
propria azione come vuole, 
nel rispetto pieno della Co
stituzione: segua cioè i fini 
per i quali essa chiede i 
consensi e non sia, come è 
stala per anni ed anni, una 
sorta di supporto elettorale 
del Partito democristiano. 
Per ciò che riguarda i con
tenuti, se l'Azione Cattolica 
sceplie come terreni di im
pegni) la pace, la Bcuola. la 
cultura, il mondo del lavo
ro, rome è stalo proclamato; 
Se vuole a aprirsi o. dialoga
re, andare oltre i confini del
la propria comunità, ci pa
reva e ci pare inevitabile dir* 
si giungerà, per mille vie ed 
in forme cerio ancora da de
finire, ad nn confronto e 
ad un rapporto con il no
stro movimento, con le no
stre posizioni, attorno ad 
una prohlcmaiira comune. 
Vi potranno essere proble
mi rbe ci trovano concordi. 
altri 6ui quali dissentiremo, 
altri ancora sui quali ci 
contrapporremo. Ma è il t i 
po di rapporto che vediamo 
mutare. Da un rapporto di 
totale contrapposizione, per 
l'eterno, in maniera fissata 
una volta per tulle si potrà 
passare, dopo il Concilio, ad 
un diverso rapporto — quel
lo del dialogo appunto — 
dove, mantenendo ognuno la 
propria autonomia e nel ri
spetto di leggi fondamenta-
ì i . ìS confronto non sia già 
predrterminalo in partenza. 
ma aperto a sbocchi vari e 
di diverso esito. I 

I | L VICHI)! HETTORE del-
I ••»• VOsservnlnre romnno ci 

I risponde con un articolo che 
afferma che questa è una 

I nostra interpretazione stru
mentale. e riporta quasi a 
riprova di rio ampi «tralci di 

I discorsi di Paolo V I e dei 
documenti eonriliari sulla 

I A i i o n e Cattolica per respin
gere quella rbe sarchi»* la 

• nostra I rs i : che cioè la Chie-

la re- sa (e quindi l'Azione Catto-
na/io- lica). dopo il Concilio, de-

della ve essere a neutrale ©. In 
verità noi non abbiamo so
stenuto qucbta lesi, come 
appresso si vedrà, ma una 
altra cosa Dobbiamo però 
prima dire che in tutte le 
citazioni riportate dall'auto
revole articolista non c'è n'è 
una che faccia ostacolo alla 
evoluzione dei rapporti fra 

. mondo cattolico e mondo co
munista nella direzione da 

• noi prospettata. 
E veniamo alla questione 

della « neutralità ». Noi non 
abbiamo posto il problema 
della neutralità « in genera
le », e nemmeno abbiamo 
contestalo il diritto della 
Chiesa ad esprimere « et luti
ti morali in materie che a/-

• tengano nll'imline politico o. 
'Ciò che abbiamo chiesto e 

' chiediamo è una cosa ben 
prerisa- che si sciolga nel 
senso dell'aulonomia il prò-
blema del rapporto fra Chie
sa e Partito democristiano 
che la Chiesa rinunci ad in
vestire il Parlilo de della 
missione di rappresentare i 
cattolici, e la loro unità. 
nella vita politica Che non 
vini-oli con obbligo grave le 
cn."riell/e dei catloliei a vo
lare per le liste e eli uomi
ni ili un Parlilo che non 
impellili le oruani/za/ioni 
del laicato rallolieo. che di
pendono dulia Ccrarrhta ec
clesiastica, nel sostegno ad 
un Partilo ed alle liste di 
un Partito Ponevamo, come 
si vede, il roncreto proble
ma dell'autonomia dei catto 
liei nelle scelte politiche 
Ponevamo e poniamo questa 
questione in modo molto 

• concreto, connessa alle pros
sime elezioni amministrali-
ve. parziali ma di rilievo na
zionale OurMo problema è 
poi diventalo acuto a Moina. 
per il modo con cui Paolo 
V I ha preso n stabilire i 
suoi rapporti con i romani. 
marcando la sua figura di 
Vescovo di Udina Come ta
le Paolo V I è andato sui luo
ghi di lavoro e nei quartie
ri . ha stabilito ampi contatti 
con i romani. E contempo
raneamente è già in atto una 
scoperta azione democristia
na che tende ad utilizzare 
lutto ciò ai fini della pros
sima campagna elettorale. 
Qui sorge un problema, cer
to per la DC, ma anche per 
la Chiesa. - - ' - ,, 

AL L O R C H É ' Il Papa pro
clama che la Chiesa non 

è con le classi ricche, pro
clama (sia pure a suo modo 
ed in un modo diverso dal 
nostro) i diritti del mondo 
del lavoro, afferma essere 
la Chiesa spoglia di ogni 
temporalità; in questo stes
so momento gli edili, gli 
operai, i cittadini a cui quel
le parole sono rivolte por
ranno l'interrogativo: quel 
magistero come può tradur
si. senza negare se stesso, 
in un mero appoggio al 
Partilo democristiano? Non 
si creda che questo sia solo 
un problema teorico A Ro
ma ed in Italia esso è pro
blema pratico. Per quanto 
riguarda la capitile d'Italia 
è ovvio che quel magistero 
ed il discorso ecumenico del
la Chiesa sarebbero appunto 
negati se la Chiesa volesse 
riconoscersi nei confini del 
corpo elettorale demorrislìn-

• no. o se prendesse questi» 
dato a misura della propria 
universalità In tal raso, pro
prio nella capitale, centro 
della cattolicità, «arehbe una 
nnivrrsalilà angusta davve
ro E non crediamo che 
Paolo V I voglia misurare la 
efTiraria del proprio mes
saggio dalle fortune elettorali 
della OC. I-a nostra non è 
affatto una pretesa al silen
zio od all'assenza della Chie
sa E* una prerisa rirhiesta. 
costituzionalmente corretta. 
di non intervento nella com
petizione elettorale. 

Renzo Trivelli 

Il Comitato Centrale Socialdemocratico I lo sciopero e la riforma ospedaliera 

POLIO: ANCORA 
IN DIMINUZIONE 
Cinque casi in marzo — Un confronto con 

gli altri paesi: l'Italia agli ultimi posti 

Nella lotta contro la poliomie
lite F Italia tva conseguito m qje-
sti ultimi anni i successi pio vi
stosi e confortanti, e tuttavia ti 
DOSATO Paese si trova quasi m 
coda alla graduatoria delle na
zioni che sono riuscite a ridur
re ai m-nimi termini. fino a faxio 
scomparire dei tutto, questo ter
ribile flagello. 

Secondo gli ultimi dati fomiti 
dai ministro deila Sanità, nella 
terza decade ai marzo d; q jes; *n 
DO sono stati den-maati caiqje 
casi di po-io. rispeuiva.mcre b 
Napoli, Paiermo. ba.emo. Ire 
viso ed Er.na Nessuno Jei aam 
bini colpiti era stato vacc.ndto 
NeJO stesso pcr:o.io de» ii>fa i 
casi denunciati furino 9 ine. IS<W 
furono 12). La net'.j caduta deaa 

- mortalità é evidente e a d ai 
deve alla vaccinazione su vasti» 
sima scala disposta -laIle automa 
«anitane. A tutt'oggi. sempre se-
condo t dati ufficiali del riuniste 
ro della Sanità, ì bambini vacci

na a comp.e:amen:e contro La pò 
L-o sono 9 607.248. 

D ò ba portato dagli 839 cast dei 
1964 (16.6 pet ogni milione di abi
uriti) ai 281 casi del 1965 (5.6 per 
ogni mil<one di abitanti). Il suc
cesso conseguito non deve far 
tuttavia dimenticare che siamo 
ancora ion:ani dai risultati otte
nuti in altre parti del mondo dove 
la lotta contro la poliomieate è 
n.ziata prima e con metodi più 
radicali. Cecoslovacchia. Dani
marca. Fji.arKiia e Norvegia nan 
no debellato completamente ia 
malattia. La morbilità è «ro nelle 
«tatutictie ufficiali. 

Diamo qi. di seguito la grafia 
:ona ae.ia morbilità ne. 1965 per 
milione di abitanti: Beig.<o 0.1; 
Svena 0.1; Canada 0.2; Austria 
0.3: Olanda 0 3; USA 0.3; Po»o 
nia 0.4; Ungnena 0.4: Jugosla 
via 0.6; Grecia 0.7; Germania oc
cidentale 0.8; Australia 1.7: In 
ghilterra e Galles 2.1: Italia S.6; 
Francia 6.3; Turchia 31; Porto
gallo 23.6. 

Tanassi più freddo 
sulla unificazione 

Il PSDI è «toccato e dispiaciuto» per le recenti conclusioni del CC socialista sui tempi della 
operazione — In una lettera al segretario del PSDI, De Martino accetta alcune delle tesi so

cialdemocratiche sul comitato paritetico — «No» del PSDI alle liste comuni 

Medici «offronsi 

a mezzo servizio» 
Un incredibile annuncio economico - Un pro
getto del PSDI che si contrappone a quello 
accantonato di Mariotti • Necessario un inter

vento risolutivo del Parlamento 

Intervista ; I 

di Ottaviani 

I socialdemocratici, ha det
to Tanassi ieri nella sua rela
zione al CC del PSDI. sono 
rimasti « toccati e dispiaciu
ti » per le decisioni del CC 
socialista che ha deciso di 
non potere considerare « In 
fase conclusiva il processo di 
unificazione socialista ». Più 
soddisfatto invece si è detto 
Tanassi per la sollecita nomi 
na della delegazione sociali 
sta nel Comitato paritetico 
con il PSDI. Malgrado la de 
lusione per lo scarso entusia 
sino che mostra larca parte 
del PSI nei confronti dei 
• tempi stretti » che il PSDI 
vorrebbe imporre alla unifi 
cazione. Tanassi ha afferma 
to che tuttavia l'unificazione 
cammina a « ritmo accelera 
to »: dalle due prime frisi 
• del pensarne e non parlar 
ne e del pensnrne e parlarne 
si è Giunti al momento di 
parlarne e di attuarla ». 

L'unificazione appare osai , 
per Tanassi, la « stella pola
re » dei lavoratori italiani e 
quindi i socialisti devono de
cidersi a strineere i tempi 
Tanassi ha citato la « Rene 
rosità - del PSDI che ha pre 
muto e ottenuto dalla Inter
nazionale soriildomocraticri 
l'invito del PSI al Conr/ros 
so di marcio: il PSI dovreb
be rispondere ora con ade 
cinta prontezza e cnt ì t ' id ine 
alla generosità socialdemo
cratica. 

Per quanto riguarda la pre
sentazione di liste unite nel
le prossime amministrative, 
Tanassi ha giudicato « con
traddittoria » questa richie
sta fatta dal CC socialista 
proprio nel momento in cui 
si giudicava in fase « non 
conclusiva > la unificazione. 
In ogni caso ci sono « ragioni 
facilmente intuibili » che 
sconsigliano le liste uniche, 
non ultima una ragione orga
nizzativa: per Statuto le fe
derazioni ; del PSDI godono 
della màssima autonomia nel
la formazione del le liste e 
questo Statuto potrà essere 
modificato solo quando il 
nuovo partito sarà nato. Im
portante è che le prossime 
elezioni vengano intese come 
« una campagna per la uni
ficazione » e che in tal senso 
lavori il comitato paritetico 
di prossima istituzione. Ta
nassi ha significativamente 
insistito sul carattere « tran
seunte > delle elezioni immi
nenti dicendo di augurarsi 
che « nessuno vorrà assumer
si la responsabilità di gioca
re il grande valore della uni
ficazione su questo fatto mar
ginale ». E' evidente che Ta
nassi vuole mettere le mani 
avanti in vista sia di una 
campagna elettorale concor
renziale sia della possibilità 
di un colpo elettorale che la 
sci risentimenti tra i due 
partiti. 

Per il resto la relazione Ta 
nassi ha eluso con sovrana 
indinerenza i grandi proble
mi di contenuto politico e 
programmatico che dovreb
bero essere invece al centro 
dol dibattito e dell'azione per 
la unificazione, limitandosi a 
escludere l'utilità di un ricor
so anticipato alle elezioni e 
a auspicare un e rilancio » 
programmatico del governo 
Moro. 

Il tono tiepido verso il PSI 
di Tanassi sarebbe stato an
che più freddo, si afferma, se 
a consigliare accenti più cau
ti non fosse intervenuta nella 
mattinata di ieri una lettera 
di De Martino al segretario 
del PSDI con la quale si ac
cettano alcune del le tesi di 
Tanassi e del lo stesso Nenni 
sul carattere che dovrà ave
re il Comitato paritetico. De 
Martino afferma infatti che 
compito di questo organo de
ve essere quel lo di « redigere 
un progetto di carta costitu
tiva del nuovo partito (sia 
per la parte politica che per 
la parte organizzativa) non
ché di coordinare le attività 
e le iniziative rivolte a fare 
della unificazione un grande 
fatto popolare ». De Martino 
si dice quindi sicuro che « il 
nostro reciproco impegno 
non deluderà quanti vedono 
nella creazione di un forte 
partito socialista su basi de
mocratiche un fattore di pro
gresso genera le* . Infine il 
segretario del PSI indica an
che una data di inizio dei la
vori del Comitato che dovran
no cominciare « subito dopo 
un breve periodo di vacan
za », vale a dire subito dopo 
Pasqua. 

Da Tanassi. dicevamo, que
sta lettera deve essere stata 
giudicata incoraggiante e in
fatti egli ha evitato qualun 
que accenno al fatto, certo 
non secondario, che nella de
legazione del PSI per il Co
mitato sono entrati uomini 
come Lombardi, Giolitti e 
Balzamo dichiaratamente con 
tran ai contenuti e ai tempi 
della unificazione cosi come 
li vorrebbe il PSDI. Gli umo
ri nel partito socialdemocra

tico non concordano tutti pe
rò con quelli possibilisti di 
Tanassi. Nel primo interven
to sulla relazione del segre 
tario, l'on. Lupis ne ha dato 
ieri un saggio affermando che 
dopo la risposta del PSI, i 
due partiti possono conside
rarsi forse « vicini » ma cer
to molto distinti. Lupis ha 
criticato • l'inclusione della 
minoranza socialista nella de
legazione del PSI e ha detto 
che i socialisti dialogano con 
il PSDI « con risontimento ». 
Per Lupis occorre reagire al 
« duro colpo inferto dal PSI 
alle attese socialdemocrati
che » mantenendo le recipro 
che libertà di movimento e 
ha chiesto che si ponga un 
termine di poche settimane 
ai lavori del Comitato parite
tico. 

Dopo Lupis e prima del 
rinvio a oggi dei liivori, han 
no anche parlato Pulci, Be 
nevento e Romano. Questi 
ultimi due (Benevento è an
che uno dei Segretari della 
UIL) hanno chiesto che si 
accetti la proposta del PSI 
per liste uniche nelle prossi

me amministrative. 
I lavori del CC prosegui

ranno oggi. Si è deciso che 
sarà successivamente la Di 
rezione del PSDI a nominare 
la delegazione per il comitato 
che sarà formata, come quel 
la del PSI, di dodici membri. 

HIREZIONE D.C. 0 i.S i « „ „ • 
nisce la Direzione de che de
ciderà sui nuovi incarichi di 
lavoro nel partito. In vista di 
questa riunione sull'agenzia 
Forze nuove della sinistra è 
apparsa una nota con la qua
le si conferma la decisa op 
posizione alla « nuova mag
gioranza » interna, aggiun
gendo che la presenza della 
minoranza in Direzione non 
sta affatto a significare, come 
Rumor tenta Hi fare credere. 
una certa malleabilità della 
opposizione: « Non occorre 
rompere i vetri della Segre
teria, conclude la nota, per 
esprimere fermamente il pro
prio dissenso ». 

Ai deputati de intanto Zac-
cagnini ha inviato una amara 
lettera di auguri di Pasqua. 

Servendosi di una antica let
tera mandata diciotto anni 
fa da don Primo Mazzolar! ai 
deputati de. Zaceagnini fa 
un'aspra rampogna ai suoi 
Scriveva don Mazzolari (e 
Zaceagnini lo riporta ampia
mente senza commentare nò 
attenuare): « Una disciplina 
non coordinata e non cor
diale svigorisce gli animi e 
li inclina al servil ismo o alle 
rivolte di corridoio... Non vi 
seduca la voce della popola 
rità; sulla croce bisogna sa 
Urei poveri. Molto sarà per
donato a chi, non avendo po
tuto provvedere ai disagi de
gli altri, si sarà guardato dal 
provvedere ai propri ». Le al
lusioni sono molte — qui ne 
abbiamo citate solo alcune — 
e piene di significati assai pe
santi. 

Ieri ha anche concluso 1 
suoi lavori la Direzione del 
PRI approvando un documen
to sulla situazione economica 
nel quale si ribadiscono le 
note tesi lamalfiane a favore 
di una « energica politica dei 
redditi nel settore del pub
blico impiego ». 

Il ministro della Sanità conferma la nostra denuncia 

Seviziati e maltrattati 
gli orfanelli di Fabbro 

Ordinata la chiusura del brefotrofio finora gestito da un prete — L'inchie
sta del ministero dopo il doloroso diario di tre giovani ricoverati 

Nostro servizio 
FABBRO. 6. 

Dopo le denunce del nostro gior
nale, lo scandalo del brefotrofio 
della < Madonna delle Grazie > di 

Fabbro è finalmente esploso. 
In serata il ministro della Sa 

nità. sen. Mariotti. ha trasmesso 
al prefetto e al medico provin 
ciale di Terni il risultato delle 
ispezioni svolte nell'istituto e le 

Testate nucleari presso Palermo 

Sciagura nella 
base NATO 

finora «off limits» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 
Un'orrenda sciagura — che 

poteva avere disastrose conse
guenze fors"anche per l'area ur
bana di Palermo — è avvenuta 
questa sera nella munitissima 
e sino ad ora segreta base mi
litare che la NATO ha impian
tato tra le montagne retrostanti 
Isola delie Femmine, dieci chi
lometri ad est del capoluogo si
ciliano. Un marinaio italiano in 
servizio presso la base — Rena
to Calzavera, 22 anni, da Geno-
va — è rimasto schiacciato ed 
è morto sotto il braccio elevato
re di un carrello elettrico spez
zatosi per la rottura del sistema 
frenante. 11 Calzavera stava 
trasferendo dall'elevatore ad una 
camera blindata una partita di 
granate ad alto potenziale esplo
sivo. Se soltanto uno degli ordigni, 
a causa del tragico infortunio. 
fosse stato compresso e fosse 
esploso, probabilmente sarebbe 
stata inevitabile una spaventosa 
reazione a catena, con conse
guenze inimmaginabili. 

Sul luogo dell'incidente sono 
accorsi, raccogliendo una prima 
segnalazione, i vigili del fuoco 
e il magistrato d: turno alla Pro
cura: a tutti è stato però ferma 
mente inibito l'ingresso nella 
base. I soccorsi — ormai inutili 
dei resto — sono stati prestati 
dalie apposite squadre di emer
genza. mentre a. rilievi e a:ìt 
inoagin. nanno pensato tecnici 
e raag.strati militari e « alcun; 
ufficiali americani » li cai ruo.o 
neila base è facilmente intuib.le. 

La notizia del grave incidente 
— trapelata perchè il corpo del 
Calzavera è stato trasportato 
all'ospedale civile di Villa Sofia 
a Palermo — costituisce la 
prima ma indiretta ammis
sione della esistenza stes
sa della base e. quindi, della 
esattezza delie denunz.e che il 
nostro giornale, per primo g.à 
alcuni anni fa, e poi tutto un 
forte movimento democratico. 
avevano fatto circa lo sfrutta
mento a fini strategici delle gran 
di caverne naturali d: Rafforos 
so. Oggi, tutta la zona montuosa 
che aom-.na l'autostrada che da 
Palermo porta aik> scalo aereo 
internazionale di Punta Raisi è. 
nel tratto Sferracavallo-Uola delle 
Femmine, un immenso deposito 
di muniz:oni e. probabilmente. 
anche di testate nucleari. Il ma
teriale viene periodicamente rin
novato nottetempo: quando è U 
momento, l'autostrada viene bloc

cata e tutta la zona evacuata 
per consentire ai convogli di tra
sferire il materiale. 

Con quelli di Augusta — il 
porto franco per i sottomarini 
e la flotta USA di stanza nel 
Mediterraneo dove si è svolta 
venti giorni fa la grande ed uni
taria manifestaz.one regionale 
per la pace — e di Sigonella — 
base aerea — il deposito di Raf-
forosso costituisce il terzo pila
stro della terribile polveriera 
su cui è seduta la Sicilia. 

g. f. p. 
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Concessionaria esclusiva S P-l. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia 1 Roma. Piazza S Loren
zo in Lucina n 26. e sue suc
cursali in Malta . Telefoni: 
633 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L, 200; Do
menicale L, 250. Cronaca Li
re 250. Necrologia Partecipa-
rione L. 150 + 100: Domenica
le L- 150 + 300; Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L, 350. 
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conclusioni, e Gravi inconvenienti 
igienici — dice la relazione — ed 
eccesso nei metodi di correzione 
dei settantacinque bambini rico
verati >. Per questi motivi il mi
nistro ha ordinato di < affidare su
bito ad un ente pubblico compe 
tente > la direzione del brefotro 
fio « Madonna delle Grazie > In 
caso di ostacoli il ministro ha 
ordinato che « i settantacinque 
bambini siano immediatamente 
trasferiti in istituti similari ». che 
diano garanzie più serie per il 
trattamento riservato ai trova
telli. 

Lo scandalo è esploso quando il 
nostro giornale pubblicò il diario 
di tre bambini ricoverati nel bre
fotrofio di Fabbro e che frequen
tano la scuola di Stato di questo 
comune dell'alto Orvietano. 1 tre 
ragazzi. Claudio Vallerini. Anto
nio Berni e Clarueci. avevano 
scritto in un diario, che conse
gnarono ai propri insegnanti. 
questo severo atto di accusa: e La 
religione cristiana — era detto 
con un italiano stentato ma elo
quente — non DUO ammettere 
che un prete dia botte a tutto 
spiano come codesto, che dà pu-
cni e schiaffi e rischia pericolo 
di far rimanere morto qualcuno >. 

Nel diario, diviso per giornate 
e puntate, era scritto ancora dai 
tre. che sono i ragazzi più adulti 
e responsabili dei 75 ricoverati: 
« 1 castiehi qui all'orfanotrofio so
no i seguenti: pane e acqua: i 
soldi che ci danno se li tiene lui: 
e botte. Il prete inganna i ragaz
zi e li fa diventare i più grandi 
spioni della terra ». 

Alcuni ingegnanti di questo pic
colo comune, dopo la pubblicala 
ne da parte del nostro giornale e 
dell'altra stampa di questo scon 
certante diaro. rnnno nbattezra 
to appunto il brefotrofio di e Ma 
donna delle Grazie ». come e Ma
donna delle sofferenze ». 

L'avvio di questa assurda sta 
ria fu dato quando alcuni Inse
gnanti della scuola comunale no
tarono che gli allievi provenienti 
dal brefotrofio si presentavano 
«nesso in classe con feri'e ed 
escoriazioni al volto. Ci fu un ra
gazzo di quattro anni. Franco Ci
ma. che confesso di essere stato 
legato per un braccio ad un ter-
mosifone per poz ione . Claudio 
Vallerini arrivò una mattina con 
una vistosa ferita al capo e diise 
di avere ricevuto una carpata 
in testa. A Claudio Pizziconi. con 
una sediata. aveva sfregiato il 
volto. 

Il diret'ore de! brefotrofio don 
Anee.o Moita.to in'.errozv.n. ha 
risposo so'.tanto di t non corv 
fortiere un salutare scappellotto 
con ie.le sevizie ». 

0 ministro delia Sanità ha pra 
tlcamente concluso la sua in
chiesta sciogliendo un pesante 
interrogativo che preoccupava 
l'opinione pubblica, spezzando an
che l'omertà che si era tentato 
di creare intorno ai gravi epi
sodi. per quanto, so.unto un con
sigliere comunale democristiano 
era corso in aiuto delia direzio
ne del brefotrofio. La Magistra 
tura di Orvieto sta ancora svol 
gendo le u>3ag:m. affidate ai 
carab.n.en. 

U melico provinciale dottor 
r/ravag.;ni ci ha dichiarato: 
t Arjbiamo ricevuto il te.egram 
ma de. m.mstro Mariotti Alle 
19.20 di questa sera e ci siamo 
immediatamente riuniti coi pre
fetto di Terni. Domani mattina 
prenderemo tutte le decisioni o 
del trasferimento o dell'affida 
mento ad un ente pubblico della 
direzione dello "Istituto Madonna 
delle Grazie" di Fabbro». 

Alberto Provantini 

< Medici specialisti Ospedali 
Riuniti di Roma, lunga esperien
za professionale, allenati lavori 
pesanti anche notturni, cercano. 
scopo miglioramento, mezzo ser
vizio a Ore cinquecento orarie. 
in sostituzione turni di guardia 
ospedale »: questa richiesta si 
leaneva Ira gh annunci pubblici 
tari di un giornale romano del 
5 marzo, menlre una settimana 
dopo, su un giornale torinese del 
12 marzo si leggeva la lettera di 
un lettore, che. definendosi aj 
letto da tumore vnlmonare, ren 
deva noto di « essersi presentato 
il 18 febbraio scorso, munito di 
ricovero di urgenza al reparto 
di chirurgia delle Molinette e di 
essere stato mandato a casa per 
mancanza di posti letto >. dato 
che la sua prenotazione lo col
locava al 20 posto. 

Queste due notizie, se fossero 
apparse tre nicsi prima, avreb 
iero trovato posto nel t Libro 
bianco sulla riforma ospedalie 
ra ». pubblicato dal ministero 
della Sanità, nel quale il mini 
stro Mariotti ha latta raccogliere 
le denunce pili roi'enli stilla gra 
rità del disservizio osnednliero. 
per sostenere Ve<tiaenza <lclla ra 
pula api»orazione (da varte del 
Cansialio dei ministri, anzitutto) 
del suo schema di disegno di leo
ne per la riforma degli ospedali 

Ma. per le interne contraddi
zioni del centro sinistra, anche e 
soprattutto in questa sua quarta 
riedizione, rivolto a comporre e 
riassorbire le spinte verso le ri
forme. che la società nazionale 
reclama e dimostra indilaziona 
bili, quello stesso ministro della 
Sanità s'ara solidalmente seduto 
a fianco del presidente del Con 
siglio on. Moro, quando questi. 
il 3 marzo scorso, nel discorso 
di presentazione pronrammalica 
del governo, in quasi due ore 
di estesissima esposizione, trova
va modo di dedicare al problema 
della rHorma ospedaliera, queste 
sole parole: « in materia di sa 
nità sarà sollecitamente compie 
tato l'esame della nuova struttu
ra dell'organizzazione ospedalie
ra. sulla base della linea del pro
gramma quinquennale ». 

Facendo questo rilievo non ci 
sfugge che esiste una differen
za fra certi ministri, fra il mi
nistro dei Lavori Pubblici, ad 
esempio, che vede il corteo dei 
lavoratori edili in sciopero ver 
reclamare più alti lineili di oc
cupazione e più alti salari anche 
attraverso l'attuazione di una ve
ra riforma urbanistica e rimane 
zitto e rintanato nel suo mini
stero. ed il ministro della Sani
tà il quale, invece con un vivace 
attivismo, polemizza con violen
za con la Federazione degli Or 
dini dei medici e si incontra con 
i sindacati dei medici ospedalieri 
e coi sindacati dei lavoratori 
ospedalieri della CGIL. . della 
C/SL e della UIL. per ricercare 
con essi l'intesa sulla riforma 
ospedaliera, al ftne di ottenere 
con la loro forza che la porta 
del presidente del Consiglio, osti 
natamente chiusa contro lo sche 
ma di disegno di legge su questo 
argomento, sia costretta ad 
aprirsi. 

Dicendo questo non metteremo 
neppure in ombra il fatto che 
sensibili e nette differenze di
staccano la nostra proposta di 

La Chiesa 
mi 

ganizzazione ospedaliera sarà 
« esaminata sulla base della linea 
del piano quinquennale », ma ciò 
non significa che le strutture 
ospedaliere debbano essere sot
toposte a radicali riforme, ma 
anzi conferma l'intenzione del 
governo die ha approvato tale 
piano di lasciare gli ospedali 
nella condizione di .strumenti rii 
una concezione coritatira del 
l'assistenza. 

Non per caso, infatti, in sin
golare coincidenza con la na
scita del terzo governo Moro. 
la Federazione Nazionale degli 
Ordini dei medici ha dato alla 
luce un proprio schema di prò 
posta di legge per la riforma 
ospedaliera che si ispira * ai 
sani concetti (sic!) codificati fin 
dal 1890, nel doveroso rispetto 
degli originali obblighi statuta
ri. dei diritti patrimoniali e di 
autonomia funzionale »: il c/ie 
equivale esattamente a chiedere 
die gli ospedali rimangano ope 
re pie ed enti di beneficenza in 
barba alla Costituzione che at 
trihuisce invece allo Stato la 
funzione di tutelare la salute dei 
cittadini. 

La carica 'etriva e conservatri 
ce della proposta della FSOOMM 
si spinge fino a chiedere che le 
rette ospedaliere vengano sta 
bihte con carattere omnicom
prensivo. cioè costituite oltreché 
dalle spese di degenza e di cu
ra. anche dalle spese di rinnovo 
delle attrezzature, di acquisto di 
attrezzature nuove, di amplia
mento dei locali e di costruzione 
di ospedali nuovi, il che equi 
vale a far pagare a tutti i de 
genti — e quindi soprattutto ai 
lavoratori attraverso le loro or-
oanizzazioni mutualistiche — 
Vanitili intento del numero dei 
vasti letto, oaa» cosi drninmati 
camente ed wnentemente dima 
strato necessario 

Questo concetto rivolto ad eso 
nerare lo Stato da un obbligo 
cui esso è tenuto dalla Costiiu 
zione d altresì espresso dal testo 
FNOOMM nella proposta secon 
do la quale il piano di costru 
zione degli indispensabili nuovi 
ospedali dovrebbe essere panato 
« autonomamente » riapli stessi 
ospedali oggi esistenti, mediante 
il ricorso ai mutui. 

Naturalmente una simile pro
posta si conclude col suageri-
mento che i medici ospedalieri 
siano assunti mediante concorso 
solo ver i posti iniziali ed alh 
biano accesso ai posti superiori 
solo per promozioni e trasferi
menti. il che renderebbe ancora 
più arbitraria la malia del ne
potismo già oggi esistente: e si 
conclude con una formula di re
tribuzione dei medici ospedalie
ri con stipendio fisso equiparato 
a quello degli universitari e com
pensi fluttuanti provenienti dai 
contributi mutualistici e dai pro
venti ambulatoriali, destinando 
una parte dei posti letto e deeli 
ambulatori dell'ospedale all'at
tività libero professionale dei me 
dici fuori dall'orario di servizio 

// confronto è quindi netto fra 
le posizioni die si contrappon 
gono: da un lato la difesa del 
concetto caritativo, privatistico 
dell'assistenza, che ha condotto 
alla drammatica condizione odier
na degli ospedali; dall'altro la 
spinta delle masse e la vigorosi 

legge di riforma dell'or dimim+n- j rivendicazione dell'opinione vub 
to ospedaliero, presentata fin dal 
19 settembre 1963. dallo schema 
di disegno di legge del ministro 
della Sanità, sempre sattoltnean 
do però che questo schema, pur 
con lacune e discrasie, accoglie 
alcune posizioni essenziali che 
sono frutto della elaborazione del 
movimento operaio e della parte 
più progressista del monda sa
nitario italiano, posizioni che ~ 
se tradotte in norme legislative 
— farebbero compiere passi in 
avanti molto seri per l'avvio di 
una organica riforma sanitaria 

Ma appunto tale traduzione in 
norma legislativa continua ad 
essere ostacolata dal presidente 
del Consiglio. .Moro, quindi da 
tutta la pattuglia democristiana 
del governo, perchè questa è la 
volontà del gruppo dmgente del 
partito de. mentre neppure la 
deleaaziane socialista al qover 
no (con la sola eccezione del 
ministro interessato) mostra rea 
le volontà di lotta. 

ET stato così facile all'on. Mo 
ro relegare lo schema Mariotti 
nel limbo delle cose accantona 
te. semplicemente dichiarando 
che la nuora struttura dell'or-

Medici : 
incontro 
ministeri-
sindacati 

Ieri intanto si sono incontrati 
1 ranpresentanti dei ministeri del 
la Previdenza sociale, degli In 
terni, del Tesoro, nella ^an.tà e 
deg.: Enti mutualistici con quelli 
della Federazione dei media e 
dei sindacati. Il ministro Bosco 
ha prospettato tra l'altro. !a di 
sponibilità degli Istituti per «un 
contenuto adegjamento retnbu 
tivo che costituisca an ulteriore 
riconoscimento della prestata ope 
ra dei media ». La Federazione 
dei medici e i sindacati si sono 
riservati di dare una risposta al 
ministro. 

Sullo sciopero inoltre, si è avu
ta una presa d; posizione di mon
signor LamOruscrr.ni sull Osserva 
lore della Domenica. Il teologo. 
che esprime « opinioni personali ». 
afferma che « nesce difficile com 
prendere lo sciopero dei medici » 
in quanto questi dovrebbero e» 
sere « al servizio degli ammalati > 
e dovrebbero risolvere altrimenti 
le loro vertenze. Il monsignore 
conclude comunque dicendo che è 
« sempb'cistieo pretendere di ri
solvere o solo di giudicare dal
l'esterno una agitazione assai 
complessa ». 

Wica più arrertita. per la rigora 
sa attuazione della Costituzione al 
fine di garantire a tutti t citta 
dini senza eccezione, l'assistenza 
ospedaliera a carico dello Stato. 
la disponibilità per tutti, senza 
discriminazione delle tecniche di 
cura più moderne ed evolute. 

Nelle ultime settimane si è ve
nuto ad aggiungere alla ricca 
gamma di testi anche una propo
sta socialdemocratica di riforma 
ospedaliera Peccato che i col 
leghi socialdemocratici non ab 
biano tenuta presente l'osserva
zione proveniente dalla loro pre 
diletta Inghilterra: sul Times del 
12 settembre scorso, infatti, ra
gionando del sistema ospedalie
ro italiano si osservava che « ri
salendo la legislazione ospeda
liera italiana a 70 anni fa. è 
piuttosto difficile ritenere che 
orientamenti nuovi siano prema 
tun ». / colleghi del PSDI. in 
vece, li giudicano per l'appunto 
prematuri in quanto affermano 
che lo schema Manoftì D'ir aven 
do dato « un deciso contributo 
alla maturazione del problema » 
è forse « non del tutto adeguato 
alla realtà ambientale che invece 
esige una certa gradualità di 
intervento ». 

Dunque, persino in questa ma
teria essi ritengono di poter sca 
prire una « terza me. * e. mentre 
compiono positiva opera propo
nendo la eliminazione di tutti 
gli strumenti leai.dattri di de 
lega al governo, per materie an 
che importanti che lo schema 
Mariotti contiene, da un altro 
lato si sforzano di trovare una 
ambigua definizione dell'ente 
ospedaliero che. pur catalogato 
come er.te pubblico, viene rigo 
rosa-mente indicato come « au
tonomo » specie per la tutela 
dei propri l>cni patrimoniali. 

Un testo quindi che. tra al 
termazioni positive e moderne. 
contiene posizioni conservatrici 
corte quella relativa al tratta 
mento economico dei medici che 
anche t socialdemocratici chie
dono sia composto da uno sti
pendio fisso e da un € onorario 
professionale » rariabile costitui
to dai compensi mutualistici. 

Ma tant'è: questo fiorire di 
proposte comprova la generale 
e diffusa coscienza della neces 
sita assoluta di risolvere con 
urgenza la grave questione, or 
ij i i giunta allo stato di disse 
sto. e che è all'orione, in deft 
niiita. degli scioperi dei medici 
ospedalieri. 

Predenti o non presenti il go 
verno un suo disegno di legge, la 
Commissione -Sanità della Ca 
mera non può più rifiutare Vim 
medialo inizio del dibattilo sul 
le proposte di legge ormai nume 
rose, presso di essa giacenti, per 
dare agli ospedali italiani l'of
fesa riforma che deve collocarli 
ad un accettabile grado di effi 
aenza e di mexlernitò. 

Sergio Scarpa 

e i proble 
del mondo 
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Trasformazione elei Sant'Uffi
zi». l'indice dei l bri, la posi
zione della Chiosa verso il co
ni irismo, i rapporti tra i catto
lici e i socialisti, l'i pillola anti-
ccm-eziona'e: il cardinale Otta-
viari affronta que iti argomenti 
in ina intervista n'I un settima
nale milanese. 

Sant'Uffizio: la sua trasforma-
zoine in « Congregazione per la 
dottrina dolÀT fede » abolisce 
— osserva il porporato — « il 
carattere inquisitorio e repres
sivo >̂. « In passato l'autore di 
un'opera ritenuta non ortodossa 
veniva messo sotto accusa, esa-
mina'o attraverso un'istruttoria 
«carota e. se ritenuto colnevole. 
condannato •». Ora non sarà cosi. 
Naturalmente — rammenta Ot
taviani — « quando comparirà 
qualel'e scritto che ci sembri 
falso o pericoloso inviteremo lo 
autore, discuteremo con lui. gli 
faremo notale c'ò che r-teniamo 
sbagliato e eventualmente lo in
viteremo a fare una nuova edi
zione de'l'opera tenendo conto 
del'o nostro correzioni. Comun
que non vi saranno più misure 
drastiche, non ci sarà l'atteg-
ciamento dol poliz'oMo Nessun 
libro sarà n;ù iscritto nell'indi ( 
ce Pubblicheremo elenchi di li- | 
bri sconsigliati, a titolo indi
cativo ». 

Chiesa e comunismo: I a iiosi 
•/ioee della Chiesa — d'chia'-a 
l'a'to prelato - non earnh'a fin 
che il comunismo contini! n 
ispirarsi n'i mnrvMim Hosta 
dimoro in vittore la sconiun'cs 
del M9 eon'rn coloro f che prò 
fessane» dottrino malviste » ma 
non contro coloro « che aderi
scono sic et simnt'citor al Par
tito comunista » Chi vota por i 
comunisti o è iscritto al partito. 
ma non aderisco al nviteHal!-
<=mo d'alo"icn. non ò scomuni
cato In Pa'ia — cont'i'ia 0"a-
viani — l'ioV n<'r;r>-p -io'i -can
no n;on*o f'o' nv»"\:*'"n vanno 
•n ch'oca co'!"no ;:i O n e vo 
tano por i oomunis'i F^e non 
^o'io sromnpioa*o lTna co~i ad 
o'.'ni tno'ln '!ovp ,.<;i.-f.t-p p»v >rn 
atif-lio a proposito dei fonvi-v^M-
più c''o mai. 0'.'"i. la Ch'osi 
non desidera condann'<T ma 
porsimdo-e. Essa ama tut'n 
l'umanità, e tutti vuole condurrò 
a «é ". 

Cattolici e socialisti: può un 
cattolico votare ner un sociali
sta? Ottaviani ribadisco la ne 
cessità di un partito dei catto 
liei e vuole accertare che i so
cialisti abbiano ripud;a!o il mar
xismo. che siano disposti a di
fenderò i diritti de'la Chiesa, ad 
C-empio <r nel campo della scuo
la e delle leggi matrimoniali ». 
<r E' vero, oitgi i socialisti col
laborano con i eatto'ici Ma sa-
reblioro arrivati a questo "=on7a 
la pro-cnza di una forte or<?a-
nizzaz-'one politica dei cattolici? 
Per questo non si può discono
scere il arando merito della DC. 
In futuro diventerà soprattutto 
questiono di persone ». Allora i! 
problema sarà di competenza 
dei vescovi e dei sin\?o,; forleij 
Se la perdona * è rispettosa dei 
principi relieiosi o della Ch'o
sa. un catto'ico potrà mpo""iar-
la ». Resta la « comp'icazione » 
dei voti di lista: « un vn'n dato 
a ufi sonuetto irreprorwb-V -n'to 
l'aspetto religioso può r-o^-c-si 
in un aiuto alla lista in'c-i -<•'-
la quale possono esperei «-o'iiietti 
non raccomandabili sotto l'aspot 
to religioso. Ad ogni molo =a 
rebbe doloroso so i carolici 
abdicassero a sf stessi La C'-:e 
sa comunque. s?.lvi 1 diritti *oi-
rihiali. non è locata a ne=s-ina 
struttura politica. Quindi non e 
contraria a un socialismo rl-io*-
to«o dei suoi diritti e di q'-e'li 
dell'uomo ». 

Pillola anticoncezionale: La 
commissione dogli esperti pre 
senterà a giueno le sue conclu
sioni davanti alla commissione 
dei cardinali o dei vescovi. » En
tro l'anno, prohihilmon'r entro 
l'estate» il risii/alo dei lavori 
verrà sottoposto al Papa. 

Dopo il «caso Parini» 

Prosegue 
r inchiesta 
sull'operato 
di Carcasio 

TORINO. 6 
Il dott. Edmondo S.cibano, ca

po dell'Ispettorato generale del 
Ministero di Grazia e Giustizia 
e presidente di sezione della Cas
sazione e i suoi collaboratori si 
sono trattenuti ancora questa 
mattina a Torino per continuare 
le indagini suM'operato del dott. 
Pasquale Carcasio. il magistra
to the ha fatto spogliare i due 
studenti giornalisti della t Zan
zara ». 

Com'è noto il Consiglio supe
riore della magistratura ha in
viato una commissione d';nch'^-
sta per indagare su un LVo av
venuto nel periodo in cu; il do't. 
Carcasio «i trovava a Torino, co 
me pretore L'en;sodio. avvenuto 
tra il '57 e il 'fio. ebbe a prota
gonista una giovane signora «r*> 
sata ad un tenente di artic'roria. 
la quale si lamentò in un espo
sto di e=cere stata fatta «pofVa-
re alla pre-enza del dott Car 
casio. del medico, e di perso 
ne estraneo (tali erano per la 
« perizia de'onta * dalla pretura 
di Chiavari, d'io ud tori cui.zia 
ri attuV.irc-iV «o-t 'ut: procura 
tori a To'-'no e ;:i c i - V r - o *o' 
la pretura^ n-en'ro la madre 
r.marvva f.-on .io"a s'a-7i 

tno'f,-o. =o~on ?•> '.a d.v-n-> Mi 
ria O'.ania Ru;«o V '.rrSVrrt I 
state rxol'o nov.a *:o-*a orca [ 
«:oro dominio do'"eVe o1 'non 
portone circa i *uo riT^t.'ti con 
il mar.to. domando che nulla ave 
vano a che faro con lo lesioni | 
provocatolo dal conforto alla e*»-
lonna vertebrale e derivate da 
ur» caduta. 

Noi giorni scorsi il dott. %\c\ 
liano ha in'erroaato tutti t 
t agonisti della vicenda. 


